                           I L  C I P E


                                 


                                 


                                 


VISTE le  proprie delibere del 9 ottobre 1975, del 12 maggio 1977,


del   24 febbraio  1978, del  25 gennaio 1979, del  5 luglio 1979,


del 17 gennaio 198O, del 27 febbraio 1980 e del 27 maggio 1982 con


le quali   il  CNR è stato autorizzato ad avviare complessivamente


32 progetti finalizzati e 2 sottoprogetti;





VISTA  la  propria  delibera  del  27  gennaio  1982,  riguardante


l'approvazione del piano nazionale di ricerca per l'energia;





VISTA  la   proposta  del  Ministro  per  il  Coordinamento  delle


Iniziative per  la Ricerca  Scientifica e  Tecnologica  presentata


con nota  prot. n.  5731/8-9-13 dell'8 luglio 1982 in ordine  alla


esecuzione   da   parte   del   CNR   del    progetto  finalizzato


Energetica  2  (p.f.  e./2)  costituito da n.  1O sottoprogetti;





CONSIDERATO che  l'esame del sottoprogetto n. 9 riguardante "mezzi


di locomozione"  può  essere  differito,  tranne  il  tema  UTM  -


accumulo di   energia  nei volani   - al fine di tener conto anche


di   una   specifica   valutazione dello   stato di attuazione del


progetto finalizzato trasporti;





VISTE le  note integrative  prot. 8838/8.9.13 del 5 novembre 1982,


prot. ENERG/9456/8.9.13  del  24 novembre 1982, prot. lOO5O/8/9-13


del   15 dicembre  1982 con  le quali il Ministro della Ricerca ha


fornito ulteriori  dati e notizie in ordine al progetto energetica


2, ed, in particolare, ha informato che  tra  CNR  ed  ENEA  è  in


corso   di  perfezionamento un accordo, peraltro già approvato dai


rispettivi organi  deliberanti,   che  prevede  la  partecipazione


dell'ENEA al finanziamento del p.f.e./2 nella misura non superiore


al 2O% del costo totale e alla sua gestione;





VISTA  la  nota  telex prot.  4344/DG del  21.12.1982 con la quale


l'ENEA precisa   in   40  miliardi   di   lire  l'ammontare  dello


stanziamento per  il p.f.e./2,  ripartito in  20 miliardi  per  il


1983   e   2O  miliardi  per  il  1984  e  le  relative condizioni


sulle modalità di programmazione ed  esecuzione delle attività;





CONSIDERATA la  notevole importanza che riveste detto progetto per


lo   sviluppo    scientifico,    economico  e  sociale  del  Paese


nell'ambito delle  azioni previste nel piano nazionale di  ricerca


per l'energia  come strumento  di attuazione  del piano energetico


nazionale;





CONSIDERATO  che   al    finanziamento  del  progetto  finalizzato


energetica  2,  oltre  agli  specifici  stanziamenti  annuali  del


bilancio  dello  Stato,  possono  concorrere  altri  strumenti  di


intervento, con  particolare  riferimento  a  quelli  utilizzabili


sulla base  delle leggi 18 marzo 1982, n. 85, 17 febbraio 1982, n.


46 e 29 maggio 1982, n. 308;





UDITA la  relazione con cui il Ministro per il Coordinamento delle


iniziative per  la Ricerca Scientifica e Tecnologica, nel riferire


in ordine  al p.f.e./2,  ha segnalato  l'importanza  del  problema


della fusione  termonucleare, nel  cui ambito  sussiste  anche  un


progetto denominato  RFX elaborato dall'Istituto CNR gas ionizzati


di Padova;





PRESO ATTO  della nota prot. O77/177O6 del 28.1O.1982 con la quale


il Ministero  degli  Affari  Esteri  ha  comunicato  che  su  tale


progetto   RFX,   la   CEE   ha   già    proposto    un    impegno


finanziario nella misura del 45% del suo costo pari a 28,5 MUCE;





                         D E L I B E R A





il  CNR  è  autorizzato  a  dare  avvio  al  progetto  finalizzato


energetica   2,   di   cui   viene differito   il  sottoprogetto 9


tranne il  tema UTM  - accumulo  di energia nei volani, al fine di


assicurare  il   più  stretto   coordinamento  con   il   progetto


finalizzato   trasporti   in  occasione dell'analisi periodica del


suo stato di avanzamento.





Per l'attuazione del suddetto progetto finalizzato il Ministro per


il Coordinamento  delle Iniziative  per la  Ricerca Scientifica  e


Tecnologica,  nell'assicurare   il   coordinamento   delle   varie


iniziative nell'ambito  delle  previste  tematiche  di    ricerca,


curerà   -  in occasione della  elaborazione dei relativi progetti


esecutivi da  parte del  CNR -  la migliore  integrazione dei vari


strumenti   di  intervento finanziario esistenti,  con particolare


riferimento alla  partecipazione dell'ENEA,   onde   evitare  ogni


possibile     sovrapposizione  di   fondi  pubblici  ed  eventuali


dispersioni di  risorse, promuovendo a  tale  fine anche verifiche


sull'economicità degli investimenti.





Per l'attuazione  della collaborazione  CNR-ENEA nel  rispetto dei


regolamenti del CNR per i progetti finalizzati, l'ENEA parteciperà


agli organi  di gestione  scientifica, programmatica e finanziaria


del progetto.





Il   fabbisogno finanziario  complessivo destinato  all'esecuzione


del progetto,  viene fissato nella misura non superiore a  237,170


miliardi  di  lire  ed  è  articolato  secondo  il seguente quadro


pluriennale di finanziamento:








E N T I                 A N N I





           1983     1984     1985     1986     1987   TOTALE





C.N.R.    29,140   36,78O   47,35O   58,400   25,500  197,17O





ENEA      20,000   20,OOO     -        -               4O,OOO





TOTALE    49,140   56,780   47,35O   58,40O   25,5OO  237,17O








Per  il  1983 alle relative occorrenze finanziarie di  lire 29,140


miliardi  a  carico  del  CNR  si  provvederà  con  i  residui  di


stanziamento del 1982 e con lo stanziamento previsto per il 1983;





                       R A C C O M A N D A


                                 


al Ministro  per il Coordinamento delle  Iniziative per la Ricerca


Scientifica e Tecnologia di:





a) effettuare  una valutazione  aggiornata dei  progetti nel campo


  della fusione termonucleare al fine di ridefinire una  strategia


  nazionale di   intervento  nel   settore  e  di  predisporre  le


  opportune iniziative  con particolare  riferimento agli  aspetti


  finanziari  del   problema  e   tenendo  conto  delle  possibili


  cooperazioni  europee come quella già assicurata per l'RFX;





b) verificare  che  i  singoli  progetti  esecutivi,  che  saranno


  predisposti   dal   CNR   per   il   p.f.e./2,  siano basati  su


  tempi di  svolgimento e su risultati scientifici in linea con il


  corrispondente  studio  di  fattibilità  e  che  l'articolazione


  pluriennale  dei   costi  preventivati   nei  medesimi  progetti


  esecutivi non  superi  il fabbisogno finanziario annuo  indicato


  dalla presente delibera per il periodo 1983-1987;





c) vigilare  che i    singoli  progetti  esecutivi  procedano  per


  obiettivi annuali,   riferendo  semestralmente al  CIPE sul loro


  stato di  attuazione e sui provvedimenti adottati o proposti nel


  caso che  detti obiettivi  non vengano  raggiunti alle  scadenze


  indicate. In ogni caso il finanziamento  delle  fasi  successive


  sarà    subordinato    ad    una  valutazione  dell'esito  degli


  obiettivi annuali raggiunti nelle fasi precedenti;





d) a  tal fine  il CNR  segnalerà al Ministro per il Coordinamento


  delle   Iniziative  per  la  Ricerca  Scientifica  e Tecnologica


  i   problem'i    che   eventualmente   emergessero   nel   corso


  dell'attuazione del  progetto finalizzato,  in tempo  utile    a


  consentire al  Ministro vigilante di  adottare tempestivamente i


  necessari provvedimenti.





 Il  Ministro per il Coordinamento delle Iniziative per la Ricerca


  Scientifica e  Tecnologica favorirà  a  sua  volta,  nell'ambito


  della  vigente  normativa,  la  realizzazione dello  snellimento


  delle   procedure   amministrative   che, eventualmente,  il CNR


  proponesse.








Roma, 22 dicembre 1982








                                IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                               E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                 VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                   (On. Guido Bodrato)


